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Il record del Destriero, sempre imbattuto dal 1992 


Massimo Minetto Robino, il 
lericino che partecipò alla tra- 
versata atlantica e che avevamo 
gia interpellato, nella ricorrenza 
a dei 20 anni, su Lerici In di otto- 
ji bre 2012. Purtroppo abbiamo 
| appreso che Massimo ci ha la- 
sciato agli inizi dell’anno, però 
sua figlia Stefania volentieri 
si è detta disposta a farsi in- 
tervistare al posto del papà. 


co » 


I marinai del Destriero: Massimo Robino è il 1° a sin. in piedi 


Per i 30 anni dal record del 
Destriero (9 agosto 1992) ab- 
biamo contattato la famiglia di 


L’intervista del trentennale 
quindi è stata fatta a Stefania 
Minetto Robino. 


Sandro Fascinelli 


LERICI IN 


LERICI IN... 
è allegato di Ameglia 
Informa, registrato al 
Tribunale della Spezia 
al n.2 del 4.2.1998. 
Stampato in proprio 


“Le parole italiane 
spiegate in inglese, 
ossia impara l’inglese 
che spiega l’italiano” 
suww.lericiin.it 


una serie di video 
della Casa Italiana 
Zerilli Marimò della 
New York University. 


Ogni settimana 
sempre nuove parole 
Grazie agli sponsor 

.. Sempre più IN 


(più di 80.000 accessi mensili) 


(Continua a pagina 2) 


Giallo e mistero ne Il serpente e il faraone di Buticchi 


Appuntamento im- 
perdibile con la sto- 
ria quello che ha por- 
tato Marco Buticchi a 
scrivere il suo ultimo 
libro, Il serpente e il 
faraone. Esattamente 
un secolo fa, il 4 no- 
vembre 1922, Howard 
Carter, l'archeologo in- 
glese finanziato da Ge- 
orge Herbert quinto 
conte di Carnarvon, 


Acquerello di Lavinia Cochrane 
II libro è in dono ai lettori 


NOTA: quest’articolo è 
sintesi del libro “Villa Rezzola a 
Pugliola” di Vaughan Bryers e di 


realizzò infatti nella 
Valle dei Re a Luxor 

una delle più straor- | 
dinarie scoperte ar- 


MARCO 
IBUTICCHI 


cheologiche, quella | ù 
della tomba di Tutan- IL SERPENTI È 
khamon, riportando E IL FARAON È 


alla luce circa 5.400 
reperti eccezionalmen- 
te ben conservati, che | 
avrebbero dovuto ac- [lì 
compagnare nell'aldilà 


(Continua a pagina 6) 


#& Fabio Rolla liberamente disponibile 
", al link: https://www.academia.edu/ 
fl 39178500/Villa Rezzola_a_ Pu- 
gliola_nel_ Golfo_della_Spezia 

Il link è comunque meglio aprirlo 
direttamente dall'articolo in eviden- 
za suwww.lericiin.it SF 


I numerosi frequentatori del- 
la spiaggia della Venere Azzurra 
e della sua passeggiata a mare, 
volgendo lo sguardo alla collina 
che sovrasta entrambe, non 
possono fare a meno di notare, 


sopra le ferite inferte al paesag- 
(Continua a pagina 4 ) 


una 
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Segue da pag. 1 30 anni DESTRIERO 
D.: Sig.ra Stefania si 
ricorda come suo papà è 
entrato a far parte dell’e- 
quipaggio del Destriero? 

R.: Si, lo ricordo bene: in 
realtà era stato “prestato” da 
Fincantieri e, quando gli 
chiesero di partecipare al 
progetto, lui era in trasferta 
in Ecuador e ritornò subito. 
Ovviamente quest’incarico lo 
impegnò molto dall’autunno 
1991 alla primavera 1992 
con test, prove a mare, agli 
apparati...; andò anche per 
circa un mese a Pavia per 
imparare le procedure di e- 
mergenza (mi raccontava che 
seguiva gli stessi protocolli 
degli astronauti), insomma 
fu un periodo piuttosto in- 
tenso ma lui ne andava fiero! 

D.: Della traversata e 
della successiva premiazio- 
ne cosa le ha raccontato? 

R.: Mi ha raccontato che è 
stata un’impresa emozionan- 
te, fantastica, che ha con- 
trassegnato tutta la sua vita. 
Ne era orgoglioso! 

Mi raccontava l’attesa e la 
trepidazione prima della par- 
tenza poi, quando arrivò il 
giorno della partenza la ten- 
sione era al massimo. Parti- 
rono da New York e mi di- 
ceva che, quando passarono 
sotto la statua della Libertà, 
calò il silenzio, erano tutti 
concentrati sulle sfide che li 


attendevano, erano tutti sul 
pezzo; fu un grande impegno 
fisico. 

Viaggiarono di notte senza 
fari a una media di 100 km 
allora e saltavano letteral- 
mente da una parte all’altra. 
Il Destriero dopo 58 ore, 34 
minuti e 50 secondi, alle 
prime ore dell’alba arrivò alle 
isole Scilly e i guardiani del 
faro di Bishop Rock sgra- 
narono gli occhi e increduli 
dissero: “Già qui? Avete vola- 
to!”. Mi raccontò che all’ar- 
rivo dovettero addirittura tor- 
nare indietro e rifare l’in- 
gresso perché i giornalisti e i 
fotografi non erano ancora 
arrivati! Solcarono l’oceano 
alla media di 53,09 nodi, cioè 
di km/h 98,323 con punte 
di 125 km/A! 

Fu un’impresa clamorosa, 
la gente lo aveva capito. Che 
avessero fatto qualcosa di 
grande lo avevano intuito 
anche loro, ma se ne accor- 
sero solo al ritorno in Sarde- 
gna, quando vennero accolti 
da una miriade di imbarca- 
zioni di ogni genere che rese- 
ro difficile la loro navigazione 
scortandoli fino a Porto Cer- 
vo; all'entrata in porto poi 
furono sorvolati da tre elicot- 
teri dell’Aereonautica Milita- 
re, che sommersero il De- 
striero di fumogeni tricolori. 
Fu un’emozione impareggia- 
bile e mio papà me la rac- 


Pala o 


contava con una luce negli 
occhi che non gli avevo mai 
visto. 

Ricordo i messaggi di con- 
gratulazioni da parte di tutte 
le più alte cariche dello Sta- 
to; lui mi raccontò di una 
telefonata di congratulazioni 
anche dall’avv. Agnelli; io 
vedevo mio papà sui TG 
nazionali; l'equipaggio fu in- 
vitato in RAI in una trasmis- 
sione sportiva, e arrivò an- 
che, a sorpresa, l’invito al 
Quirinale del presidente O- 
scar Luigi Scalfaro che li in- 
signì tutti con la medaglia 
di cavalieri del lavoro. 

Ricevettero a New York il 
Columbus Trophy dal Yacht 
Club New York e furono pre- 
miati da Richard Branson 
con il Virgin Trophy. 


Massimo a Porto Cervo con i due trofei 
Dopo i festeggiamenti mio 
papà ha continuato il suo 
lavoro in Fincantieri fino alla 
pensione. 
D.: Ci può raccontare 
(Continua a pagina 3) 


, Bussola in... 


di Barbara Galantini & C. s.r.I. 
San Terenzo (lungomare) 
via Matteotti, 10 
tel. e fax 0187-972004 


Barbara cell. 349-4602295 


Idee per regali originali 


souvenir, tessuti, 
arredo, ceramiche artistiche, 
bijoux artigianali e non... 
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Bussola in... 


Hi di Galantini Nicola & C. s.r.l. 
Licciana Nardi (MS) 

Magazzino tel. 0187-422021 

loc. La Quercia, via Provinciale, 11 


PRODOTTI SIDERURGICI 
ferro, tubi, lamiere, inox 


Ferro battuto 
Nicola 335-6059015 - Enrico 347-2243945 


www.bussolain.com / mail: info@ bussolain.com 
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Segue da pag. 2 30 anni DESTRIERO 
della festa del trentennale 
del Nastro Azzurro? 

R.: Il 3 agosto si è tenu- 
ta la cerimonia presso Fin- 
cantieri Muggiano per fe- 
steggiare i trenta anni del- 
l'impresa del Destriero. Era- 
no presenti tutti gli uomini 
dell’equipaggio, tranne Mas- 
simo, mio papà, Giuseppe 
Carbonaro e il comandante 
Odoardo Mancini che sono 
mancati. Il loro attestato è 
stato ritirato dai famigliari. 

L’incontro è stato promos- 
so dagli Stati Generali del 
Patrimonio Italiano e Fonda- 
zione Fincantieri: oltre a 
conferire un riconoscimento 
all’equipaggio, è stata un’oc- 
casione per dare corso al 
tentativo di convincere il 
principe Aga Khan (attuale 
proprietario) a riportare a 
casa un'icona del Made in 
Italy che non ha eguali. Il 
Destriero è finito prima in 
Inghilterra e oggi purtroppo 
giace nei Cantieri di Lur- 
ssen in Germania. 

Sarebbe bello riportarlo 
qui alla Spezia, dove è nato, 
e poterlo nuovamente rende- 
re fruibile, mi auguro davve- 
ro che l’iniziativa di recupero 
possa andare a buon fine. 

Attraverso i racconti di 
papà ho vissuto tutte le 
emozioni di questa meravi- 


Sede di LERICI 


50 anni di esperienza 


gliosa avventura, dal corag- 
gio, al senso di appartenenza 
ad un team, ad un’azienda e 
ai suoi valori, allo spirito di 
squadra e l’inevitabile affe- 
zione tra gli uomini dell’equi- 
paggio; insegnamenti che mio 
padre mi ha trasmesso an- 
che nella vita e di cui gli so- 
no infinitamente grata, per- 
ché oggi vivono in me. SF 


Sul sito www.lericiin.it altre 
foto e video dell’impresa 


Info sul Destriero 

Dopo il Rex (1933) un’altra 
nave italiana ha conquistato il 
Nastro Azzurro e nell’equipag- 
gio c’è ancora un. lericino: 
Massimo Minetto Robino. 

La nave Destriero (lun- 
ghezza m. 67,7, larghezza m. 
13), con propulsione a idro- 
getti è stata costruita dalla 
Fincantieri del Muggiano 
nel 1991. Dal 6 al 9 agosto 
1992 attraversò le 3106 mi- 
glia nautiche dell’Oceano A- 
tlantico, che separano New 
York (faro di Ambrose Light) 
al faro di Bishop Rock nelle 
isole Scilly (GB), in 58 ore, 
34 minuti e 50 secondi a 
una velocità media di 53,09 
nodi (98,323 Km orari). 

Il Destriero è stato insi- 
gnito al suo arrivo a Ply- 
mouth con il Nastro Azzur- 
ro, che sventolava anche il 
5 settembre 1992 a Porto 


IMMOBILIARE 


MIGLIORINI 


L'Agenzia Migliorini vi aspetta 
nella sede di via Roma 31 
tel. 0187-969139 cell. 348-7931902 


Compra - vendita - Stima 


E-mail: lerici 
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migliorini.net 
Web: www.migliorini.net 


Cervo, dove è conservato e 
dove fu inoltre premiato con il 
Columbus Atlantic Trophy 
del New York Yacht Club (per 
la doppia traversata atlanti- 
ca) e con il Virgin Atlantic 
Tro-phy messo in palio da 
Richard Branson (per la più 
veloce traversata est-ovest od 
ovest-est dell’Atlantico). 

Relativamente al Nastro 
Azzurro, tra gli storici navali 
vi è chi contesta al Destriero 
la validità della sua attribu- 
zione, principalmente poiché 
l'impresa si è compiuta sulla 
rotta New York - Bishop Rock 
(da Ovest verso Est) e non 
da Est verso Ovest, come av- 
venuto per le grandi navi di 
linea. All’andata il Destriero, 
incappando in una tempesta, 
aveva fallito il record ed era 
arrivato a New York dopo più 
di 100 ore. 


Sandro Fascinelli 


Direttore responsabile 
Sandro Fascinelli 
lerici.in@libero.it 
Caporedattrice 

Maria Luisa Eguez 
Collaboratori di redazione 
Elena Darosi, Cristina De- 

scalzi, Bianca Zanardi 
Segretaria 

Luciana Sabbatini 

Redazione alunni 

Sospesa per Covid-19 


La Pesch 


di Alessandro Perugna 


LERICI 
Prenotazioni: 


via Petriccioli, 52 


tel. 0187-965743 
cell. 338-3394134 Fresco loca e 


Pulito e sfilettato 
La freschezza prima di tutto 
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Segue da pag. 1 VILLA REZZOLA 
gio da sconsiderati interventi 
edilizi, un vasto parco verde 
dominato da un’antica si- 
gnorile dimora con un’ampia 
veranda, una torre panora- 
mica ed un giardino molto 
esteso. Poco distante il paese 
di Pugliola. 

Quell’antica dimora era 
chiamata ancora in tempi 
recenti: Villa Cochrane o 
Villa Carnevale dal cogno- 
me dei proprietari che vi si 
erano avvicendati nell’arco di 
oltre un secolo. 

Dal 2020 la Villa è di 
proprietà del FAI (Fondo 
Ambiente Italiano) su lascito 
testamentario della contes- 
sa Maria Adele Carnevale, 
Pupa per gli amici, ultima 
proprietaria. 

La Contessa, che nei suoi 
ultimi anni ha condotto una 
vita molto ritirata, ha voluto 
così rendere la sua amata 
dimora visitabile da un pub- 
blico che la sapesse apprez- 
zare. Ora la Villa è nota co- 
me Villa Rezzola, dall’an- 
tico nome della località 
nella quale è ubicata. 

L’edificio ed il giardino, 
così come li vediamo ora, 
risalgono all’inizio del ‘900 
quando l’intera proprietà 
venne acquistata da una ric- 
ca famiglia inglese: Helen 
Lavinia e William Percy 
Cochrane che riadattarono 


secondo il gusto dell’epoca 
precedenti costruzioni e nel 
terreno circostante realizza- 
rono viali e terrazzamenti 
ornati da lussureggiante ve- 
getazione. 

Negli anni antecedenti la 
Prima Guerra Mondiale i Co- 
chrane si prodigarono in o- 
pere benefiche per il paese 
di Pugliola: realizzarono l’Asi- 
lo Infantile, l'acquedotto per 
portare l’acqua al paese e 
fecero molte altre elargizioni, 
non senza alcuni contrasti 
con i paesani causati dal ca- 
rattere autoritario di Percy. 

Anche Helen fu infaticabi- 
le nell’opera filantropica e 
scoppiata la “Grande Guer- 
ra” si prodigò con il marito 
nell'assistenza ai tanti feriti 
che da vari fronti confluirono 
in due ospedali militari rea- 
lizzati col loro determinante 
concorso economico: gli ospe- 
dali di Sarzana e Mentone. 

L’ospedale di Sarzana 
venne realizzato riadattando 
i locali di Villa Massà, in lo- 
calità vicina all’attuale Ospe- 
dale Civile, e che successiva- 
mente divenne sede del cele- 
bre biscottificio “Falcinelli”. 

L’ospedale di Mentone 
venne realizzato riadattando 
i locali dell'Hotel Imperial, 
ubicato in posizione panora- 
mica sulla città. 

Pochi anni dopo la guerra, 
nel 1919, i Cochrane inspie- 


LEGA NAVALE 
ITALIANA 


LERICI 


sezione di LERICI 


piazza Mottino, 22 


tel. 0187970476 - email: lerici@leganavale.it 
CORSI PATENTE NAUTICA 


gabilmente si separarono, 
Percy andò a vivere a Men- 
tone dove completò una sua 
nuova sontuosa dimora “La 
Victoire”. 

Nel 1930, a causa delle 
sue precarie condizioni di 
salute, si trasferi a Monte- 
carlo dove morì nel 1937 as- 
sistito dall’inseparabile infer- 
miera Rose Emily Sims, la 
quale a sua volta morì nel 
1939. Vale la pena ricordare 
che per realizzare i suoi nu- 
merosi progetti Percy si av- 
valse dell’opera e della mae- 
stria dell’impresario edile 
pugliolese Angelo Botto. 

Al contrario del marito, 
Helen visse ancora molti 
anni a Pugliola, intervallan- 
do la sua permanenza con 
frequenti viaggi. Nel 1935 a 
seguito del deterioramento 
delle relazioni fra Italia e 
Gran Bretagna, causate 
dall’invasione dell’Etiopia, 
Helen, temendo ritorsioni da 
parte del Regime Fascista, 
decise di tornare in Inghil- 
terra e vendere la sua pro- 
prietà. Oltre alle opere bene- 
fiche, di lei rimangono, a te- 
stimonianza della sua per- 
manenza a Pugliola, nume- 
rosi graziosi dipinti. 

La vasta proprietà fu ac- 
quistata dalla Società Im- 
mobiliare Ligure Siciliana 
appartenente alla contessa 

(Continua a pagina 5) 


La Caletta 


Tellaro 
|.0187-964000 


cucina genuina di mare 
ampia scelta di menu a la carte e menu fissi 


ACCESSO A POSTI BARCA Degustazione la Caletta: prelibatezze di mare 


E BASI NAUTICHE ITALIANE, 
CONVENZIONI VARIE 


visita il nostro sito: Www.leganavalelerici.it 
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secondo il pescato del giorno, ideale per as- 
saporare tante varietà in una sola occasione 

all'aperto e veranda vista mare 
Pranzi o cene aziendali / ricorrenze 
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Segue da pag. 4 VILLA REZZOLA 
Mara Carnevale. 

Fu così che sua figlia Pu- 
pa, allora appena tredicen- 
ne, entrò a Villa Rezzola. 

Tuttavia le vicende della 
Seconda Guerra Mondiale, 
iniziata pochi anni dopo, de- 
terminarono una nuova de- 
stinazione per la villa che 
venne requisita della Regia 
Marina divenendo dapprima 
sede del Comando del Dipar- 
timento dell’Alto Tirreno, e 
successivamente del Coman- 
do Ispettorato generale dei 
MAS (Motoscafo Armato Si- 
lurante) con a capo in en- 
trambi i casi l’Ammiraglio 
Aimone di Aosta Savoia, 
Duca di Spoleto, nipote del 
Re Vittorio Emanuele III. 

Aimone di Aosta Savoia fu 
anche per un breve periodo 
Re di Croazia, con il nome di 
Tomislavo II. 

Notizie attendibili lo dan- 
no come protagonista di son- 
daggi riguardanti la possibi- 
lità di una pace separata con 
gli Alleati che rompesse 
l'alleanza con la Germania 
nazista. Ma gli avvenimenti 
precipitarono e con l’armisti- 
zio dell’8 settembre 1943 tro- 
viamo Aimone di Aosta Sa- 
voia con il Re Vittorio Ema- 
nuele a Brindisi. 

Con l’occupazione nazista 
la villa venne requisita dal- 
la “Kriegsmarine”, la mari- 


pan 


FARMACIA 
GHIGLIAZZA 


na militare tedesca, divenen- 
do comando dell’organizza- 
zione TODT dedicata all’ap- 
prontamento e costruzione 
delle difese costiere, in vista 
di possibili attacchi o sbar- 
chi da parte degli Alleati. 

Responsabile di questo 
particolare settore per il Gol- 
fo della Spezia era il capita- 
no Rudolf Jacobs, ingegnere 
di formazione, reclutato allo 
scopo per le sue competenze 
tecniche. Ma Jacobs avver- 
sava decisamente il nazi- 
smo a tal punto da abban- 
donare, nel 1944, la propria 
divisa per aderire alla Resi- 
stenza. Morì a Sarzana in 
un conflitto a fuoco contro la 
Brigata Nera. 

Alla fine della guerra la 
villa ritornò in possesso 
della famiglia Carnevale 
che ne mantenne la proprie- 
tà fino ai giorni nostri. Con 
discrezione, la Contessa Ma- 
ra, dapprima, e la Contessa 
Pupa con il marito Piero Mi- 
niati, dopo, mantennero cor- 
diali rapporti con la popola- 
zione di Pugliola promuoven- 
do fra l’altro le corse ciclisti- 
che che avevano luogo ogni 
10 di Agosto in occasione 
della festa patronale di San 
Lorenzo. 

All’ingresso del paese si 
trova il “Memorial F. Coppi 
Coppa Contessa Carnevale” 
per celebrare un giovane 


San Terenzo - Via Mantegazza, 8A 


Info. tel. 0187 970991 - 0187 971588 


INFO: www.farmaciaghigliazza.it 
prenotazioni cup: martedì e venerdì ore 8.30-10.30 


il mercoledì e il giovedì ore 16 - 18 
applicazione e lettura holter cardiaco e presso- 
rio 24 h - consegna a domicilio di medicinali a 
persone anziane o infermi gravi; le richieste devo- 
no pervenire entro le ore 11, salvo urgenze 


Quando non di turno chiusa la domenica 
e il sabato pomeriggio (Sino al 31 maggio) 
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OLA. FAUSTO COPP 
VE VITTORIE.FOL TENAC 


IMO 


MEMORIAL F. COPPI 
RNEVALE 


ae PR Ar ” Cosi pù 
Fausto Coppi che, nell’estate 
del 1939, vinse la gara cicli- 
stica di Pugliola. 


Fabio Rolla 


I_| ORARIE TURNI 
DELLE FARMACIE 
ne 090 

> aperte dalle ore 6. 
i ba 12.30 e dalle 
15.30 alle 19.30 chiuse i festivi. 

Turni di DICEMBRE 2022 


Il servizio di turno termina e inizia 
il lunedì alle 8,30 e viene effettuato 
dalle ore 8.30 alle 13.00 e dalle ore 
15.30 alle 21.00 a battenti aperti 
(facoltativo dalle 19.30 alle 21 a bat- 


tenti chiusi). Nelle altre ore il servi- 

zio è a battenti chiusi e su chiamata. 

+ Dal 28 novembre al 5 dicem- 
bre farmacia Bello di Lerici, 

+ dal 5 al 12 dicembre, farmacia 
Ghigliazza di S. Terenzo, 

+ dal 12 al 19 dicembre farma- 
cia Giudici di Lerici, 

» dal 19 al 26 dicembre farmacia 
Padre Pio di Tellaro, 


PIÙ DI 100 ANNI DI BONTÀ 
Bar Pasticceria 411918 
BERNARDI ORIANI 


SAN TERENZO 


via Matteotti, 13 - tel. 0187-971372 
Specialità PONCRÉ... 


una bontà che piace 


Confezioniamo cesti natalizi con 
prodotti delle migliori marche 


La famiglia ORIANI 
augura BUONE FESTE 
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Segue da pag. 1 MARCO BUTICCHI 
il giovanissimo faraone, la 
cui maschera funeraria in 
oro e pietre dure è diventata 
l'emblema stesso dell'egitto- 
logia. Tutti oggetti che sa- 
ranno presto esposti nel 
Grand Egyptian Museum 
di Giza, la cui apertura è 
prevista per il 2023. 

Carter, quando quel fa- 
moso 4 novembre ’22 sco- 
pri i primi gradini che co- 
stituivano l’accesso a una 
tomba ancora sconosciuta, 
diede prova di un ecceziona- 
le senso di autocontrollo fa- 
cendo ricoprire lo scavo e 
telegrafando a lord Carnar- 
von di venire subito in Egitto 
dall'Inghilterra. 

Solo all’arrivo del conte 
con la figlia, il 24 novembre 
1922, dopo che tutti i sedici 
scalini furono riportati alla 
luce del giorno, apparve ai 
loro occhi la prima porta 
che venne aperta il 25 no- 


Le ricette di Elena: la torta di carote 


Ingredienti 
Nocciole 50 gr 
Mandorle 230 gr 
Noci 60 gr 
Carote 3 
Cannella q.b. 
Uova 5 


Zucchero integrale di canna 150 gr 


Farina integrale 100 gr 


Una bustina lievito vanigliato 


Scorza di un limone 
Procedimento 


Tritare la frutta secca, le carote e la scor- 
za. Montare uova con zucchero, unire farina 
e lievito, frutta secca e carote. Rivestire uno 
stampo da Kugelhopf con burro e farina e 


versarvi l'impasto. 


In forno statico caldo per 10° a 160 gradi 


e poi per 50° a 180 gradi. 


Quando cotto e raffreddato, capovolgere e 
cospargere con zucchero a velo, decorare 
con chicchi di melagrana e panna fresca 


spolverata con cannella. 
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vembre. 

Il 25 novembre 2022, 
esattamente cento anni 
dopo, nella sala consiliare di 
Lerici, il Lions Club Golfo 
dei Poeti (presidente l’avv. 
Angela Spiezia) e l’Unitre 
(presidente la prof.ssa Elia- 
na Bacchini), con il patroci- 
nio del Comune di Lerici 
(sindaco l’avv. Leonardo Pa- 
oletti), hanno voluto celebra- 
re l’eccezionale evento pre- 
sentando il libro di Marco 
Buticchi in dialogo con la 
sottoscritta. 

Tutankhamon, ‘Tut” per 
gli addetti ai lavori, sopran- 
nominato anche “il faraone 
bambino” e diventato da 
quasi sconosciuto il più fa- 
moso dei sovrani egizi, salì 
al trono nel XIV sec. a.C. 
all’età di nove anni e morì a 
diciotto. La sua tomba è ri- 
masta quindi avvolta in un 
silenzio millenario fino alla 
scoperta effettuata da parte 


dell’équipe di Carter. Il mito 
di Tutankhamon ancora oggi 
evoca segreti e misteri, as- 
sieme con un’inquietante 
maledizione come castigo 
per la violazione del riposo 
eterno del re. Questa leggen- 
da iniziò proprio il giorno 
dell'apertura della tomba 
con un fatto in apparenza 
banale: la morte del canari- 
no di Carter, divorato da un 
cobra, simbolo di protezione 
per i faraoni. 

La trama del libro di Bu- 
ticchi, ricco di colpi di 
scena, porta in parallelo la 
vicenda umana del sovrano 
adolescente sullo sfondo di 
feroci complotti di corte e le 
circostanze degli scavi colle- 
gate ad altrettanto spietati 
intrighi internazionali rotan- 
ti intorno alla pubblicazione 
dei falsi Protocolli dei savi 
anziani di Sion. 

M. Luisa Eguez 


Qualcuno mi vuole? 


SPAZIO VUOTO IN ATTESA DI 


ADOZIONE 


www.lericiin.it 


80.000 accessi mensili 


e versione cartacea 
Contatti: lerici.in@libero.it 


€ 35 mensili + IVA, detraibili fiscalmente 


Elena Darosi 


Premio fedeltà: gratis una ogni 12 
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Il calendario dell'Avvento: 


Che Natale è se in casa 
non abbiamo il calendario 
dell’Avvento? Ai giorni nostri 
è diventato un must have. 
Brand e aziende ne realizza- 
no ogni anno, di ogni tipo e 
genere, dal più economico a 
quello extra lusso. Grandi e 
piccoli non vedono l’ora che 
arrivi dicembre per comin- 
ciare a “spacchettarlo”: in at- 
tesa del Natale allevia l’ansia 
dei regali con una sorpresa 
inaspettata ogni giorno. 

Tutti sanno che cosa sia 
ma pochi ne conoscono le 
origini. La storia racconta 
di quanto fosse impaziente 
del Natale un bambino te- 
desco di nome Gherard 
Lang: ogni giorno chiedeva 
alla madre quanto ci fosse 
ancora da aspettare. La 
mamma così, anche per 
l'insistenza del figlio, decise 
di preparare dei biscotti spe- 
ziati. Ne mise uno in ogni 
sacchetto numerato, fino ad 
arrivare alla vigila del Natale. 

Quando Lang diventò a- 
dulto, ispirandosi all’idea di 
sua madre, realizzò un vero 
e proprio calendario del- 
l’Avvento. Fece stampare 
un prototipo con le caselle 
da aprire e sullo sfondo im- 
magini di panorami inverna- 
li. Dal 1920 si diffuse in ma- 
niera massiccia in tutta la 


RISTORANTE 
BONTA 
NASCOSTE 


chiuso il martedì 


LERICI - Via Cavour, 52 
I migliori piatti di pesce 
Lerici 
0187-965500 
Barche e motori 


nel cuore di 
www.bontanascoste.it - tel. 


come è nato e si è diffuso 
Germania. All’interno si co- 
minciarono ad inserire for- 
me di biscotti e cioccolati- 
ni raffiguranti il Natale. 

I calendari dell’epoca si 
riferivano all'anno liturgico 
che inizia dalla prima dome- 
nica d’Avvento (la quarta do- 
menica che precede la nasci- 
ta di Gesù) con una durata 
variabile da 22 a 28 giorni. 
Ora invece la durata è fissa 
di 24 giorni, dal 1° dicembre. 

Durante il periodo nazista 
fu usato a scopo propagan- 


Sellmer prese contatti im- 
portanti per poterlo esporta- 
te anche in America. Per- 
messo che alcuni anni dopo 
gli fu concesso. Dopo aver 
partecipato a diverse fiere 
internazionali negli Stati U- 
niti, il calendario fu lanciato 
a livello mondiale. 


distico: le sorprese natalizie | 


furono sostituite con simboli 
e propaganda del partito! 
Questo condusse, dopo la 
guerra, al suo declino ma, 
quando sembrava che tutto 
fosse finito, a Stoccarda, zo- 
na occupata dagli Stati Uni- 
ti, l'editore americano RIi- 
chard Sellmer, pensò a un 
rilancio del calendario del- 
l’Avvento, poichè ne vedeva 
un forte potenziale di guada- 
gno. Sellmer dovette chiede- 
re, alle autorità di occupa- 
zione americane, il permesso 
per stampare nuovamente il 
calendario. Nel 1946, dopo 
una lunga serie di accerta- 
menti, per essere sicuri che 
non avesse avuto rapporti o 
legami con i nazisti, gli fu 
concesso il nullaosta. 
Durante questi colloqui 


S5 anni 


via 
Via 


palle 


I negozi del Centro 


Storica fu la foto (sopra) 
dei nipoti del Presidente 
degli USA Dwight D. Eisen- 
hower con il primo calenda- 
rio dell'Avvento in America 
dell'azienda Sellmer: fu san- 
cito così il successo interna- 
zionale. Le origini di questa 
tradizione sono veramente 
interessanti, fanno parte in- 
consapevolmente della sto- 
ria. Chissà se i funzionari, 
che diedero a Sellmer l’auto- 
rizzazione per farlo diffonde- 
re in America si fossero mai 
immaginati che, grazie a lo- 
ro, il Natale sarebbe diventa- 
to ancora più speciale. 


Luisa Fascinelli 


dal 1937 


Ce 


_ 


on 


gini 233-4 - LERICI tel. 0187-966776 
rini 1% LERI| 


| tel, N01 87-964243 


imarche ... 


nuovi e usati 
equipaggiamenti 
LERICI 
via Vespucci, 5 
tel. 0187-966993 


tanto altro. 


www.beppenautica.it 
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Origini di fascismo e antifascismo a Lerici (parte. 1) 


Un episodio emblematico 
dell’avvento del fascismo: 

i fatti di San Terenzo del 

17-18 ottobre 1922 

La serie degli articoli Le 
origini del fascismo e dell’an- 
tifascismo a Lerici — iniziata 
con quello in tre puntate An- 
gelo Bacigalupi, intelligenza e 
passione di un socialista 
massimalista, pubblicato su 
Lerici In di aprile, maggio e 
giugno 2022 — riprende con 
cinque articoli che racconta- 
no episodi e tratteggiano ri- 
tratti riguardanti il fascismo 
e l’antifascismo lericini del 
periodo 1919-1922, con rife- 
rimenti anche all’inizio del 
1923. La base è costituita 
dalla mole ponderosa dei do- 
cumenti studiati per il con- 
vegno Fascismo e antifa- 
scismo delle origini. A cen- 
to anni dai fatti della Ser- 
ra, organizzato da ANPI Le- 
rici il 12 febbraio 2022 —- la 
cui importanza merita la 
pubblicazione degli atti — e 
da alcune mie ricerche suc- 
cessive. [nota 1] 

Il 1° articolo è dedicato ai 
fatti che avvennero a San 
Terenzo nella notte tra il 17 
e il 18 ottobre 1922, davvero 
emblematici per spiegare la 
marcia su Roma del 28 otto- 
bre e l’avvento del fascismo. 


| WARTORATI 
SPIZIA, 


Squadra fascista spezzina (Anni Venti) 

Quella notte si verificò 
l’unico caso di scontro tra 
fascisti e militari avvenuto 
nella nostra provincia nei 
giorni precedenti la marcia 
su Roma. L’episodio, e il mo- 
do in cui si concluse il 18 
ottobre, fu raccontato nel 
dettaglio da un alto ufficiale 
di Marina, l'ammiraglio Vit- 
torio Tur, nel 1939. Tur 
scriveva da Venezia a un alto 
gerarca spezzino per chiede- 
re un aiuto per avere il rico- 


noscimento dei suoi meriti 


fascisti, e allegava un memo- 
riale firmato dal titolo Bene- 
merenze fasciste. Nel testo, 
depositato presso l'Istituto 
spezzino per la Storia della 
Resistenza e dell'Età Con- 
temporanea, Tur narrava di 
sé in terza persona: 
“Nonostante la sua viva 
raccomandazione ai fascisti 
di evitare qualsiasi atto osti- 
le verso le Forze Armate e le 


caserme, alcuni fascisti en- 
trarono nello stabilimento 
Colombo a San Terenzo, 
ov’erano alloggiati soldati del 
genio, e, sorpresili nel son- 
no, poterono portar via cir- 
ca 50 fucili. Vi furono col- 
luttazioni senza gravi conse- 
guenze. Il mattino successi- 
vo di buonora fu avvertito 
dal Comandante Dildò che il 
Comando in capo avrebbe 
rotto alle ore 8 tutte le rela- 
zioni con i fascisti, con evi- 
denti disastrosi risultati. Gli 
raccomandava di tentare di 
evitare tanta iattura. 


Il Comandante Tur (foto 
sopra - a Cefalonia 1941) si 


precipitò al Comando in 
capo. L’Ammiraglio, che era 
circondato dal Capo di Stato 
Maggiore, dal Generale Co- 
mandante la Brigata, dal 
Prefetto e dal Questore, con- 
fermò che, dopo quanto era 
accaduto, avendo i fascisti 

(Continua a pagina 9) 


ERIX:> 


Un ciclo di corsi es vela 


gratis per i ragazzi tra 6 
e 14 anni, VEDI pag. 13 


Corsi di vela per bambini, ragazzi, adulti, 


organizzati dal Circolo Vela Erix, 
attivo a Lerici dal 1953, affiliato alla 
Federazione Italiana Vela. 


Informazioni: 


Calata Mazzini, 27 - Lerici 


0187 966770 
Segreteria@cdverix.it 
www.cdverix.it 
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Segue da pag. 8 Fasci. e anti fascismo 
mancato alla parola, i ponti 
dovevano essere rotti e che 
dalle ore 8 le Forze Armate 
avrebbero agito a qualunque 
costo. Le Autorità che attor- 
niavano l’Ammiraglio non 
dissentivano da lui. Con cal- 
ma il Comandante Tur fece 
notare all’Ammiraglio che 
fino allora nella prima Piazza 
Marittima italiana nulla era 
accaduto che potesse avere 
la benché minima ripercus- 
sione sfavorevole, soprattut- 
to all’estero, e che sarebbe 
stato assai grave attuare le 
decisioni di S.E. Si permette- 
va far considerare che coloro 
i quali avevano compiuto 
l'atto deplorevole a San Te- 
renzo potevano essere comu- 
nisti travestiti da fascisti e 
che la loro azione doveva a- 
vere lo scopo non tanto di 
rifornirsi di armi, quanto di 
far nascere quello che sareb- 
be accaduto qualora le di- 
sposizioni di S. E. fossero 
state attuate. Questa frase 
rasserenò l’ambiente. 

Fu nominata una com- 
missione mista militare e 
fascista per compiere un’in- 
chiesta a San Terenzo. Il co- 
mandante Tur ne fu il presi- 
dente, con vicepresidente 
l’ing. Miozzi [segretario pro- 
vinciale del Partito Nazionale 
Fascista, NdA]. La commis- 
sione tornò verso le ore tre- 


dici col risultato che, voluta- 
mente per impedire conflitti, 
confermava la prima suppo- 
sizione del com.te Tur e per 
di più assicurava che entro 
24 ore i fascisti avrebbero 
restituito i fucili”. [nota 2] 

Tur così concludeva: 

“Il giorno dopo il Coman- 
dante Tur riusciva a far or- 


ganizzare una imponente 
dimostrazione che si recava 
all’Arsenale ad inneggiare 


alla Marina. La musica della 
Marina, in precedenza pre- 
parata in Arsenale, ne usci- 
va suonando Marcia Reale e 
Giovinezza, mentre dai di- 
mostranti partivano potenti 
grida di Viva il Re! Viva Mus- 
solini! Viva la Marina! [...] 

Non molto dopo la Marcia 
su Roma era brillantemente 
conclusa”. [nota 3] 

Il racconto di Tur sullo 
scontro, sulla “montatura” 
e sull’alleanza tra fascisti e 
vertici militari è un esem- 
pio perfetto di ciò che accad- 
de in Italia esattamente se- 
condo i desideri di Mussoli- 
ni: una insurrezione sostan- 


zialmente legalitaria, una 
vittoria politica — e financo 
parlamentare — sostanzial- 


mente eversiva. 
Giorgio Pagano 


Note: [1] Il riferimento è ai saggi 
Con gli Arditi del popolo dove il 1922 
non piegò l’antifascismo e La marcia su 


Roma e le ultime “isole” di resistenza, 
pubblicati su Patria Indipendente |'8 
aprile e il 10 ottobre 2022, e all'articolo 
La Spezia nei giorni della marcia su 
Roma, pubblicato su Città della Spezia il 
18 e 19 ottobre 2022. Ma il frutto più 
rilevante del convegno lericino del 12 
febbraio 2022 è lo strumento di lavoro 
Cronologia 1921-1922. Politica e società 
locale, con qualche cenno regionale e 
nazionale, pubblicato sul sito dell'Istituto 
spezzino per la storia della Resistenza e 
dell'Età contemporanea. Il gruppo di 
lavoro che vi ha collaborato è costituito 
da Emanuele De Luca, Simonetta 
Lupi, Maria Cristina Mirabello, Gior- 
gio Pagano, Tiziano Vernazza. La 
sintesi e sistemazione della raccolta dati 
è stata curata da Maria Cristina Mirabel- 
lo. La Cronologia è un’opera in 
progress, e quindi ideata per integrazio- 
ni documentate nel corso del tempo. 

A proposito di integrazioni frutto di 
nuovi documenti, segnalo una mia pic- 
cola “scoperta” rispetto a quanto scritto 
nella terza puntata dell'articolo Angelo 
Bacigalupi, intelligenza e passione di un 
socialista massimalista, pubblicata su 
Lerici In del giugno 2022: vi riportavo 
una nota della Prefettura di Genova del 
3 dicembre 1925 in cui è scritto che 
Bacigalupi fu liberato dal carcere il 30 
aprile 1925 in seguito ad amnistia e 
ipotizzavo un lapsus, perché l’amnistia 
del 1925 fu emanata il 31 luglio. In real- 
tà Bacigalupi fu liberato prima del 
tempo perché nel 1924 beneficiò dei 
decreti di amnistia e indulto del 22 
dicembre 1922, 9 aprile 1923 e 31 otto- 
bre 1923 ed ebbe una riduzione della 
pena di quattro anni e tre mesi (lo riportò 
Il Secolo XIX nell'articolo Riduzione di 
pena dell'ex on. Bacigalupo (sic) del 7 
maggio 1924). ISRSP, Fondo IV. Attivi- 
tà politica bis, Serie 

[2], Partito Nazionale Fascista 
(P.N.F.) e Partito Fascista Repubblica- 
no (P.F.R), fasc. 683. [3] Ibidem. 


CENTRO ESTETICO x*x*xHOTEL SHELLEY 
Lungomare Biaggini, 5 - Lerici - tel. 0187-968204 


info: 


CENTRO BENESSERE VENERE 
trattamenti e promozioni 
Sauna purificante 30 m., peeling corpo al fico e melograno con È 
massaggio da 30 m. con crema nutriente fico e melograno € 80 


Manicure d'autunno con trattamento paraffina 


€ 28 


Pedicure autunno-inverno con trattamento speciale 


Lovaskin 


Trattamento viso ossigenante image Skincare 


estetico € 28, curativo € 38 


€ 50 


Trattamento Bioslimming anti cellulite rassodante riducen- 


te offerta lancio prima seduta 


€70 
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338 7450977 (lf 


RISTORANTE 
al CHIUSO e sulla 


all’aperto sul mare 
specialità di pesce 
alla carta 


1) È gradita la prenotazione 
cell. 338-7450977 
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Gli Abetini, il libro che racconta Lerici negli anni ‘30 


Il re d’Inghilterra incontra 
Policarpo, Bracchetti, 
Lidia e Carlino 

Da piazza Dante seguia- 
mo il re d'Inghilterra che 
prosegue lungo via Pisacane 
ed entra nei locali che un 
tempo furono del favoloso 
Bar Sport, poi Magia del ge- 
lato; qui si trova l’Emporio 
del Sor Policarpo un uomo 
di bassa statura, molto irri- 
tabile (in realtà la memoria 
storica di Lerici, il 96enne 
Silvano Righetti, lo definisce 
alto e magrissimo), con una 
barbetta “tremolante” da ca- 
pra. Questa similitudine ci 
fa pensare alla poesia di Sa- 
ba e al verso In una capra 
dal viso semita in cui il poeta 
riconosce il suo dolore e 
quello universale del mondo. 


.RIOLERA. 


PULIGNANI STARISLAO 


Ciquoviî fini - Caffè - Zucchero - Candele - Sapone - Oggetti vari 


Mia Carlo Pisacane 


Policarpo a detta di tutti 
gli intervistati è Stanislao 
Pulignani, commerciante di 
origine ebraica che gestiva 
un negozio fornitissimo in 
cui si vendeva “il migliore as- 
sortimento di tutto quello che 
si può ricondurre al concetto 
di spezie... dal maraschino 
alle macchine fotografiche ai 
cetrioli sott'aceto o alle edizio- 
ni in brochure di Tolstòf. Ca- 


LA SPESA ONLINE VELOCE, 
FACILE E INTUITIVA 


AVIVA shop.it 


terina ha ricordato un episo- 
dio raccontatole da sua ma- 
dre di quando un signore, 
sicuramente un foresto, en- 
trando nel suo negozio gli 
chiese: “Avete per caso que- 
sto prodotto?” e Policarpo im- 
mediatamente “Qua non si 
chiede se l'abbiamo, si ordi- 
na il prodotto stesso”. Ma la 
stessa risposta, indipenden- 
temente dal luogo di nascita, 
era rivolta anche a tutti i le- 
ricini che gli ponevano la fa- 
tidica domanda. Ce lo con- 
ferma anche Righetti che ri- 
corda che lui e i suoi amici, 
bambinetti di 7/8 anni, en- 
travano di corsa nell’emporio 
chiedendo a Policarpo se a- 
vesse una candela, suscitan- 
do ire furiose. Pulignani ge- 
stiva anche una pompa di 
benzina Shell che dopo il ri- 
empimento del 1936 /38, si 
trovava sulla strada verso il 


lungomare. 
Bene, il re entra nel- 
l’emporio per acquistare 


della carta da lettere per 
scrivere al duca di Glouce- 
ster, ne uscirà senza aver 


fatto acquisti e non si sa di & 


preciso cosa fosse successo 
all'interno. Sicuramente un 


tipico siparietto da commedia 


dell’arte! 

Il sovrano entra nella ta- 
baccheria che si trova ac- 
canto all’emporio, di proprie- 


supermercato 


San Terenzo 
Viale della Vittoria, 14 - tel. 0187 970777 


tà del signor Bracchetti, 
che senz'altro corrisponde al 
signor Baracchini. La tabac- 
cheria dei Baracchini me la 
ricordo benissimo anch'io, 
perché sarà di loro proprietà 
sino agli anni ‘90. 

Il re acquista una cartoli- 
na illustrata e chiede anche 
un francobollo, su questa 
richiesta il signor Bracchetti 
va un po' in crisi, cosa che 
gli succedeva ogni qualvolta 
gli si chiedeva qualcosa di 
diverso da un Toscano e tre 
Macedonia! Quindi chiama 
in suo aiuto la nipote Lidia e 
dalla tenda di perline di ve- 
tro esce una ragazza che Ka- 
lenter definisce una dea ex 
machina, con un viso meravi- 
glioso dipinto di cera e di por- 
pora con gli occhi color agata. 
Lidia che in realtà si chia- 
mava Luisa, col suo sorriso 
immutabile che vale tanto 
per il re quanto per i ceti u- 
mili, offre al re d'Inghilterra 
il francobollo giusto di colore 
rosso fragola. 


Dopodiché il re passa da- 
(Continua a pagina 11) 


RISTORANTE 
La Conchiglia 


di Maurizio Stella 


LA concHiglià tel. 0167-961782 


(sul porticciolo) via Vespucci, 3 Lerici 


O) lunedì - sabato: 8,30 -13,30 /15,30-19,30; domenica: 8,30 - 13,30 


Punto Soci 


©) martedì, venerdì e sabato: dalle 9,00 alle 12,15 


seg __ Consegna della Spesa 
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piatti di carne, 
specialità di pesce e 
della cucina mediterranea 
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Segue da pag. 10 Gli ABETINI e ANNI ‘30 
vanti alla chiesa di San Pie- 
tro (San Rocco) e attraver- 
sando il mercato del pesce e 
della verdura (sito in piazza 
Garibaldi) arriva all’alto Pa- 
lazzo (forse il palazzo dove 
c’era l’albergo ristorante Ita- 
lia e un tempo sede della giu- 
stizia genovese) dove al pia- 
no terra ha la sede il coman- 
do del Porto con sopra lo 
stemma con tre abeti d’oro, 
pianta inesistente a Lerici 
come dice lo stesso autore. 
Da qui si reca nella trat- 
toria del signor Carlino 
sulla calata il cui interno è 
simile per dimensioni alla 
cambusa di una nave, tanto 
è piena di marinai e di navi- 
ganti e di doganieri. Questa 
descrizione è molto colorita, 
ci dà il senso delle trattorie 
liguri dei primi decenni del 
Novecento dove confluiva u- 


na infinità di gente di mare. 
ES - 00 


molto famoso quando negli 
anni 60/70 era frequentato 
dalla jet society di intellet- 
tuali che attorniavano in 
cerca di fama e di successo 
la. villa Rupe Canina 
dell’editore Valentino Bom- 
piani, oppure da personaggi 
famosi nazionali e interna- 
zionali, che quando sostava- 
no a Lerici volevano degusta- 
re la famosissima zuppa di 
datteri di Gino alla Calata. 
La Calata esiste ancora oggi 
ed è un ottimo ristorante 
gestito da Silvano Solari 
che negli anni 60/70 era un 
giovane aiuto cuoco. 

Ma veniamo alla identifi- 
cazione dei personaggi e 
cerchiamo di scoprire chi è 
Carlino: secondo il nipote 
Giorgio Grieco, il personag- 
gio doveva essere suo nonno 
Alfredo che come Carlino 
aveva navigato come cuoco 
di bordo per poi aprire la 


7 trattoria con il padre Gino e 


il fratello Aldo. (Quindi nella 
realtà il padre era Gino, i 
figli erano tre, due maschi, 
Alfredo che era lo chef, e dal- 


i la descrizione dovrebbe esse- 


La piccola trattoria diven- 
terà poi il ristorante La 
Calata (foto sopra) che è u- 
no dei più antichi di Lerici 
risalendo al 1883, sarà 


re Carlino e Aldo, padre del- 
la attuale giornalaia di piaz- 
za Bacigalupi angolo via Ge- 
rini, e una figlia femmina, 
Karis). 

Anche Carlino dapprima 
ignora un po' il re secondo la 
consuetudine lericina, poi si 


Associazione Sportiva 


avvicina al tavolo e propone, 
trattandosi del re d'Inghilter- 
ra, invece dei soliti spaghetti 
in salsa di pomodoro la fa- 
mosa zuppa di datteri ser- 
viti su pane bianco e ricoper- 
ti di una salsa di vino alla 
cui complicata preparazione 
il maestro si dispone rara- 
mente. 

Carlino a questo punto è 
conquistato dal regal perso- 
naggio, si siede accanto a lui 
raccontando storie del loca- 
le ingrandite notevolmente; 
il cuoco ricorda come duran- 
te una festa religiosa e quin- 
di o per Sant'Erasmo o per 
la Madonna di Maralunga in 
un’indimenticabile domenica, 
il suo locale — simile per di- 
mensioni e per ressa alla 
cambusa di una nave - riuscì 
a fronteggiare... l’assalto di 
ben 220 persone che verran- 
no poi aumentate a 319 per 
rispetto al rango del sovrano! 

Sul conto da far pagare al 
re, Carlino alza un po’ il 
prezzo, sempre per rispetto 
al rango, ma non di molto... 

(segue) 


Margherita Manfredi 
GUARDIA MEDICA 


Funziona nei giorni prefe- 
stivi e festivi e servizio nottur- 


no dalle ore 20 alle ore 8 del 
mattino successivo dei giorni 
feriali. Tel. 0187-026198 


BAR TABACCHI 


CIRCOLO TENNIS LERICI 
loc. Vallata - Venere Azzurra 


Aperto tutto l’anno 
info e prenotazione campi 
Segreteria del Circolo 0187 965995 
. Corsi di tennis per ragazzi 
. Corsi di tennis per adulti 
. Organizzazione tornei F.I.T. 
Parcheggio riservato per soci e giocatori 


Indirizzo e-mail: lericitennis@libero.it 
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LA PIAZZETTA 
di Pugliola 
Via Militare, 31 
cell. 389-5383775 
GIORNALI 


PRANZI DI LAVORO 


con piatti tipici espressi - 10 € 


Colazioni e aperitivi 
Per l’intrattenimento segui su fb 
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Dalla galletta “semovente” alla tavola calda (parte 2) 


(segue da novembre ‘22) 

L'archeologia marina ci 
dice oggi che i Greci ed i Ro- 
mani avevano risolto il 
problema dell'alimentazio- 
ne durante le navigazioni 
trasportando in giare: olio, 
acqua potabile, vini, ma an- 
che minestre di orzo e molti 
tipi di viveri secchi. Tito Livio 
racconta che sulle navi di 
grandi dimensioni dell'epoca 
romana c'era anche la possi- 
bilità di mangiare focacce 
prodotte nel forno di bordo. 

I pasti consistevano in bi- 
scotti, uova, formaggi, miele, 
gallette cotte su piastre. La 
carne ed il pesce, una volta 
cotti a terra, venivano riscal- 
dati a bordo su appositi bra- 
cieri. I Vichinghi, grandi na- 
vigatori (è quasi certo che 
siano andati in America del 
Nord prima di Colombo), e- 
sperti nella pesca, spingeva- 
no branchi di salmone in fon- 
do ad un fiordo e poi li ucci- 
devano a bastonate o con 
arpioni. Nel Medioevo si co- 
mincia a scegliere nella di- 
stribuzione dei viveri di bor- 
do; al personale libero: carne 
salata, legumi, vino, acciu- 
ghe, tonno, a quello in pri- 
gione: zuppe di fave, di ceci, 
di piselli, condite con olio. 

Accadeva spesso che le 


fave fossero così dure che il 
prigioniero preferisse la gal- 
letta bagnata con un po’ d'a- 
ceto. Bene insostituibile del- 
l'alimentazione in tutte le 
epoche fu il biscotto o gallet- 
ta del marinaio; a Venezia, 
la sua produzione era consi- 
derata così importante che 
solo alcuni fornai erano au- 
torizzati a fornirle. Nel 1832 
furono ritrovati a Creta sac- 
chi di gallette lasciate nei 
magazzini dai Veneziani se- 
coli prima. 

Che fossero preziose lo 
dimostra il fatto che una de- 
libera del 1282 della Repub- 
blica Veneta vietasse d'im- 
barcarne più del necessario 
per evitarne il contrabbando. 
Come noto i genovesi gran 
parsimoniosi, specialmente 
in cucina non buttano via 
niente; si racconta che una 
nave della propria Repubbli- 
ca si trovasse con le stive 
allagate e scoprirono per ca- 
so che la poltiglia composta 
da ceci triturati ed acqua 
salata, lasciata cuocere al 
sole, acquistasse un sapore 
gradevole: per caso era nata 
la farinata! Ancora adesso 
molto diffusa nello spezzino, 
ed a Lerici. Ci sono altri 
piatti di derivazione marina- 
ra: cappon magro, insalata 


nizzarda, salmoriglio (salsa 
per pesce spada), virtù (mi- 
nestrone abruzzese di legu- 
mi), cundigiun (insalata alla 
genovese con pomodori). 

Dal 1300 vigeva in Medi- 
terraneo, mare chiuso, da 
sempre molto trafficato, un 
diritto marittimo (Tavole A- 
malfitane): i comandanti del- 
le navi che vi navigavano, 
erano tenuti a distribuire al 
personale imbarcato viveri 
speciali a seconda dei giorni 


della settimana. 


Nel XVI secolo, con le 
lunghe navigazioni a vela, 
alcuni velieri erano più velo- 
ci delle prime navi a vapore, 
le condizioni di vita tornaro- 
no a peggiorare poiché a bor- 
do si mangiavano quasi sem- 
pre viveri secchi: non sem- 
pre nei porti si riusciva a 
comprare i viveri freschi. Era 
necessario quindi stivarne in 
grande quantità in locali non 
sempre idonei per cui depe- 


(Continua a pagina 13) 


I NOSTRI SERVIZI NAUTICI PER TUTTO L'ANNO 


corsi patente nautica entro 12 miglia e senza alcun limite 
noleggio imbarcazioni a vela 10 - 15 metri 


agenzia pratiche nautiche 
agenzia STA e STED (Sportello telematico del diportista) 


[lb 


AMEGLIA, Via XXV Aprile, 8 - LA SPEZIA, Viale Italia, Porto Mirabello - 0187.601254 
lebateaublanc@lebateaublanc.it - www.lebateaublanc..it 
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Segue da pag. 12 Navigazione e cibo 
rivano facilmente, tornò così 
il periodo della "galletta se- 
movente" in quanto piena di 
vermi e quello... dello scor- 
buto! Di fronte a manifesta- 
zioni febbrili, il comandante, 
sentito il parere dei più an- 
ziani, quando le cure non 
davano effetto, nel timore 
dello scoppio di pericolose 
epidemie, ordinava che il 
malcapitato fosse rinchiuso 
in un sacco e gettato in mare 
per abbreviarne la fine. 

È stato rinvenuto il diario 
di un mozzo imbarcato su 
un veliero: the e gallette pie- 
ne di vermi a colazione, a 
mezzogiorno brodaglia di le- 
gumi che il cuciniere versava 
nei piatti di ferro. Nel Medio- 
evo su alcune navi si cercò 
di migliorare la razione degli 
equipaggi: gli ufficiali ed i 
timonieri potevano avere 
doppia razione, la carne si 
mangiava tre volte la setti- 
mana, il pane ogni quattro 
giorni, il formaggio ogni otto. 

Prima del decimo secolo, 
data della scoperta della pol- 
vere da sparo, la distinzione 
tra nave da guerra e nave da 
carico era molto vaga, (era 
possibile, infatti, che una 
nave da guerra fosse da cari- 
co e viceversa). 

L'imbarco dei cannoni a 
bordo delle navi richiese 


che esse fossero costruite 
con particolare robustezza 


prevedendo inoltre ampi 
spazi idonei per lo stivaggio 
delle munizioni. Se un mari- 
naio s’imbarcava su una na- 
ve da guerra stava un po’ 
meglio, sia perché le naviga- 
zioni erano più brevi, sia 
perché dovendo combattere 
riceveva un trattamento mi- 
gliore. 

Con l'avvento della pro- 
pulsione meccanica, con il 
ricorso all'acciaio per la co- 
struzione degli scafi, con la 
produzione del freddo artifi- 
ciale e di acqua potabile, l'a- 
limentazione del marinaio 
sulle navi non fu più un pro- 
blema; le sue condizioni di 
vita migliorarono rapida- 
mente; le navi passeggeri 
diventarono presto dei gran- 
di alberghi di lusso, quasi 
tutte le navi militari e mer- 
cantili abbondano  attual- 
mente di cucine, tavole cal- 
de, cambuse, celle frigorife- 
re, panifici, lavanderie. 

Fino alla metà del secolo 


scorso nessun regolamento 
sanitario imponeva la pre- 
senza a bordo dei velieri di 
personale medico o infermie- 
ristico mentre attualmente 
su alcune navi militari e 
transatlantici sono allestiti 
interi ospedali. 

L'esame si conclude con 
un ammonimento: le navi 
moderne militari e mercantili 
sono ora veloci, sicure, effi- 
cienti, ed a volte anche belle; 
le condizioni di vita a bordo 
sono migliorate enormemen- 
te, ma occorre ricordarsi che 
ogni anno ne affondano 
circa 200 per cause varie. 
(fine) 


Sergio Di Gregorio 


(Scuota 
INCO 


ll Circolo della Vela Erix, con il patrocinio del Comune di 
Lerici, offre GRATUITAMENTE un ciclo di corsi di vela a 
tutti i ragazzi in età compresa tra i Ge i lt anni 
Sei interessato? 

Porta solo il tuo entusiasmo e la tua perseveranza, a_ 

tutto il resto pensiamo noi! Red 


LERICI 
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La chiesa di San Lorenzo e il borgo di Pugliola (1) 


In alto, sul Caprione, ri- 
parato e nascosto dal ma- 
re, nel silenzio della campa- 
gna una volta coltivata, il 
borgo di S. Lorenzo era 
stato il rifugio dei lericini 
al tempo delle incursioni 
saracene dell’alto medioevo; 
cosi vuole la tradizione. Po- 
co, o meglio niente, si cono- 
sce del borgo e della sua fine 
ed è difficile constatarne 
l'ubicazione poiché rimango- 
no ben poche tracce, parte 
inglobate nei muri a secco 
nella campagna e soffocate 
dalla prorompente vegetazio- 
ne e parte nelle nuove co- 
struzioni presenti. 

La storia di San Lorenzo 
è legata a Pugliola, a Tre- 
biano e ai signori di quei 
luoghi che nel tempo vedono 
in Lerici il loro naturale ac- 
cesso verso il mare. Come 
per Serra e Tellaro, nate di- 
pendenti da Barbazzano, per 


Pugliola esiste un legame | 
indissolubile con Trebiano, |. #27 
ma molto di più con San Lo- |eî$/)/ 


quello che l’autore dice, poi- 
ché in alcune carte del- 
l'epoca, San Lorenzo viene 
scambiato per San Terenzo. 
Solitaria, la chiesa, è l’ul- 
tima testimonianza dell’an- 
tico borgo del quale non si 
conosce neppure il nome e 
che viene identificato con il 
titolo stesso della chiesa ubi- 
cato su carta in quella parte 
di territorio conosciuto come 
Pianizola (piantina sotto), 
proprio a lato di quel colle o 
monte Carpione che, chi 
non ha approfondito molto la 
storia locale, continua a 
confondere con il promon- 
torio del più vasto e noto 
Caprione. Quest’ultima, la 
chiesa, è citata in documenti 
del 1100 (curia Vescovile di 
Sarzana) e nei Registri Vati- 
cani delle decime dell’anno 
1297 (Ugo Formentini) con 
la chiesa plebana di Trebia- 


no e la cappella di Pugliola. 


FIS 
A 


renzo del Carpione che per i (Go 
pugliolesi è ricordato come ta 39= 


“i monti”. 


Nello stesso modo i ser- || fs 
resi e i tellarini definiscono |--_ _ 
la Rocchetta e Zanego. Si | 


sa che nel XVI secolo, 
all’epoca di Agostino Giusti- 
niani, il borgo contava anco- 
ra 100 fuochi (ndr. = cento 
famiglie) o almeno questo è 


RISTORANTE 
LA CALATA dal 1880 


€ 0: 7007. c pu né] 2 7 


Nel 1303, con Trebiano si 
trova soltanto Pugliola che 
nel 1470 ricompare alle di- 
pendenze della Pieve di Tre- 


Via Mazzini, 7 LERICI 


Tel. 0187-967143 


Le nostre specialità col gusto degli 
ANTICHI SAPORI DI LERICI 


GAZEBO VISTA 


CRISTALLO BAR 


APERITIVI, COLAZIONI 
E SPUNTINI 


www.lacalata.it 


MARE 


biano come chiesa di Santa 
Lucia e con la chiesa di San 
Francesco di Lerici. Con il 
passare del tempo il borgo di 
San Lorenzo cade definiti- 
vamente in abbandono e, 
nel 1700, la funzione e la 
fiera, che tradizionalmente si 
tenevano nella festa patro- 
nale, vennero trasferite a Pu- 
gliola. 

Il cordone ombelicale con 
il luogo è ben visibile ancora 
oggi, quando il dieci di ago- 
sto, la gente di Pugliola e di 
Romito tradizionalmente ri- 
sale “ai monti” per onorare 
il suo Santo e rivivere i luo- 
ghi della propria infanzia e i 
dei ricordi più o meno belli, 
a seconda dei tempi, comun- 
que le proprie radici. 

Si allestiva un altare 
all’interno della chiesa e il 
parroco di Pugliola celebrava 
la funzione; tutto poi finiva 
in un lauto pranzo sull’erba 
o nelle proprietà. Sempre la 
tradizione voleva che in quel 
giorno si evirassero i galli 
per farne capponi. 

La pianta della chiesa è 
rettangolare e non in asse 
con l’abside semicircolare, 


:\NY perfettamente o-rientata se- 
#"N condo i canoni cristiani; tut- 


to è legato al sole che na- 


#Jj| sce ad oriente (La luce di 


Cristo) e tramonta a occiden- 
te (Le tenebre ed il male). 
(segue) 


Gino Cabano 


(CEDESI ATTIVITÀ) cell. 393-5677384 
LERICI BISTROT piazza C. Battisti 


Un nuovo modo di gustare 
caffè, pane e companatico 
COLAZIONI - PRANZO - CENA 

A LERICI TUTTO L'ANNO... 


con 


RISTORANTE a cucina casalinga 
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PIATTI DI MARE E DI TERRA 
CIBI DA ASPORTO 
DEHOR VISTA MARE 
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(Prima parte) - Francesco 
Lagomarsini nasceva giu- 
sto 100 anni fa in un perio- 
do particolarmente tragico 
per San Terenzo: pochi gior- 
ni prima dello scoppio di 
Falconara di cui quest'anno 
si celebra il centenario. 

In quell’occasione perse 
la madre e un fratello di 16 


oria di un superstite allo scoppio di Falconara 


anni, non poteva cominciare 
in modo più drammatico la 
sua vita; venne dato a balia 
a Lerici presso una donna 
che lo accudì per circa due 
anni. In seguito tornò presso 


; il padre che teneva già altri 


due fratelli più grandi. Creb- 
be così senza la presenza 


; | affettuosa di una madre. 


Frequentò le scuole supe- 


î riori sino al terzo anno delle 
- magistrali senza però conse- 


guire il diploma. Lo scoppio 
della II Guerra mondiale lo 
vide militare come alpino in 
Sardegna dove, a suo dire, 
mangiò tanto agnello da non 
poterne più sopportare ne- 
anche l’odore. 

Verso la fine della guerra 
si trovava verso la Linea Go- 
tica con gli americani e ri- 


Beppe Mecconi dai bl cavaliere della Repubblica 


Beppe Mecconi riceve il diploma di cavaliere 
della Repubblica dal prefetto Maria Luisa Inversi- 
ni, presente il sindaco Leonardo Paoletti. 


Sul golfo di Lerici 


Il santerenzino Beppe Mec- 


| coni ha ricevuto la nomina a 


Cavaliere della Repubblica 
con questa motivazione: “Ad un 
poliedrico artista e scrittore che 
da decenni opera ad alti livelli in 
molteplici campi delle arti senza 
mai dimenticare il sociale”. 
Giuseppe Mecconi, laureato- 


1 si al DAMS di Bologna, è un 


pittore, scrittore, programmista 
e regista. Tutti a Lerici conosco- 
no Beppe Mecconi, non c'è bi- 
sogno di presentazione, qui vo- 
gliamo solo ricordare in breve 


Bar Pozzuolo 


di Valentina Mazzetti 


cordava spesso il particolare 
che avevano cibo in abbon- 
danza (finalmente!) soprat- 
tutto in scatola, tant’è vero 
che, quando pioveva, mette- 
vano nel fango le cassette di 
cibo per transitare da una 
tenda all’altra. Terminata la 
guerra, come tanti altri re- 
duci aveva il problema di 
trovare un'occupazione; non 
pensò di completare gli studi 
per fare l'insegnante e decise 
di emigrare in Argentina in 
cerca di fortuna. La fortuna 
non fu molta, passarono gli 
anni tra un mestiere e l’altro 
tra cui il fotografo. 

Nel 1967 rientrò in Italia, 
anche per motivi di salute. 
Trovò accoglienza presso la 
sorella Flavia sposata con 
due figli. (segue) 


Giuliana Lombardi 


che ha esposto in concorsi, mo- 
stre collettive e personali in Ita- 
lia ed all'estero, ha scritto e illu- 
strato libri per l'infanzia. 

| suoi romanzi i più noti: Tra- 
bastia del 2017 e II manoscrit- 
to di Laneghè del 2020. Ha 
scritto e diretto film e documen- 
tari e dal 2002 al 2013 è stato 
presidente del Consorzio Ca- 
stello di Lerici e Responsabile 
per le Attività culturali. Fondato- 
re di associazioni culturali, idea- 
tore e organizzatore di eventi, 
mostre, convegni, spettacoli, 
rassegne letterarie... SF 


Ristorante 


Il Gambero Nero 
TELLARO 
Via Fiascherino, 108 
tel.-fax 0187-965731 


specialità di pesce e cantina vini 


sala per festeggiare 
fà 


i vostri momenti più belli 


via Militare, 23 (presso la chiesina) 
tel. 01 87-87 1442 


Parcheggio privato 
ma anche... 


Camere doppie e triple con vista mare 
www.ristorantegamberonero.it 


eno 


ab?” 
G1° 


Pranzi veloci 
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EUROSPIN 


via Scoglietti, 22 LERICI loc. Muggiano 

tel. 0187-952116 

AMPIO PARCHEGGIO PER LA CLIENTELA 

da lunedì a sabato orario continuato ore 8.30 - 


domenica ore 8.30 - 13.00 


20.00 


La spesa intelligente 


Volantino e offerte speciali ogni 15 giorni - Sono anche su www.lericiin.it 


epesce fresco 
efrutta e verdura 
egelati e surgelati 
eprodotti alimentari 


nei nostri reparti trovate: 
egastronomia 

epane fresco e prodotti locali 
ecarne e preparati di carne 


e cibo per gli animali 

e prodotti per la casa e per 
l'igiene 

e ...e tanto altro ancora 


Subito fuori San Terenzo, ci trovate a sinistra, dopo la galleria degli Scoglietti 


Unitre Lerici a Roma per i 40 anni dell’Associazione 


data dalla presidente prof.ssa 
Eliana Bacchini, ha parteci- 
pato a Roma alle celebrazio- 
4 ni per il quarantennale del- 
1 l'Unitre Nazionale. 

In piazza San Pietro Papa 
Francesco ha rivolto alle 
il numerose delegazioni Unitre 
d'Italia presenti il seguente 
messaggio: «Incoraggio l'As- 
i sociazione Università delle 
tre età a proseguire nell'o- 
| pera culturale per combat- 
| tere la solitudine e l'emar- 
i ginazione degli anziani. 
Essi sono i testimoni di 


\ “ 7 i 
P “AMA 


A sinistra la prof.ssa Eliana Bacchini e 
Giuliama Marenco (presidente Unitre 
Genova) poi nel gruppo: Paolo Costi, 
Katia Rocchi, Luciano Ghiggini, Marina 
Smali, Lido Baldi, Laura Morganti, An- 
na Maria Leoni, tutti soci Unitre Lerici 


Nei giorni scorsi una dele- 
gazione dell'Unitre Lerici gui- 


quella memoria che può aiu- 
tare le nuove generazioni a 
costruire un futuro più uma- 
no e più cristiano: la memo- 
ria dei vecchi» 

Nel pomeriggio all'Univer- 
sità La Sapienza di Roma si 


è tenuto il Convegno: “L'Un- 
itre e le sfide sociali e cultu- 
rali del XXI secolo”. 

Relatori la prof.ssa Anna 
Maria Giannini (capo del di- 
partimento di Psicologia So- 
ciale della Sapienza), l'on. 
Luciano Violante (presidente 
della Fondazione Leonardo) e 
il dott Gabriele Sepio (segre- 
tario generale di Terzjus). 

Ha concluso l'incontro la 
prof.ssa Cecilia Guariglia (do- 
cente di Psicologia) che ha 
presentato i risultati di una 
recente ricerca sull'Educa- 
zione Permanente come pa- 
lestra dello spirito e della 
mente. Molto soddisfatti i 
rappresentanti dell'Unitre 
lericina, che hanno anche 
potuto visitare la Città Eter- 
na e gustare la cucina della 
tradizione. 


SF 


Show room: pavimenti e ceramiche - mobili da 
bagno - parquet - porte e serramenti 

Magazzino edile: brico - ferramenta - centro idrau- 

lica - centro colore - caminetti e stufe 

- abbigliamento antinfortunistico 

ferro per cemento armato - 

profili in ferro prefabbricati 


via Provinciale, 386 - 19030 Romito Magra 
tel. 0187-988010 / 0187-988226 fax 0187-988403 


TN 
ul i 


Industria: 


Gruppo Calevo 


dal 1888 
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